
P.c.r. 11 marzo 1994, n. 908.

Inclusione di parte del territorio del comune di Susegana (TV) negli elenchi di cui all'articolo 2 della legge 29 giugno
1939, n. 1497.

148° Seduta pubblica-Venerdì 11 marzo 1994
Provvedimento n. 908-Prot. n. 2317 – V  LEGISLATURA

IL CONSIGLIO REGIONALE

VISTA la proposta approvata dalla Giunta regionale nella seduta del 7 ottobre 1992 con deliberazione n. 158/CR relativa
all’argomento indicato in oggetto;

VISTO il parere favorevole espresso all’unanimità dalla Seconda Commissione consiliare nella seduta del 13 gennaio 1994;

UDITA la relazione della Seconda Commissione consiliare, relatore il consigliere Elio ARMANO;

ESAMINATI gli atti e considerato che la Commissione per la tutela delle bellezze naturali di Treviso, nella sua adunanza del 28
giugno 1984, ha incluso, nell’elenco delle località da sottoporre a vincolo paesaggistico, ai sensi dell’articolo 2 della legge 29 giugno
1939, n. 1497, parte del territorio comunale di Susegana avente particolare interesse pubblico;

PRESO ATTO che il verbale della suddetta Commissione è stato pubblicato nei modi prescritti dall’articolo 2 della precitata legge
all’albo del comune interessato e che nei termini previsti di legge il solo Comune di Susegana ha fatto pervenire le proprie osservazioni
chiedendo l’esclusione di una serie di aree, alcune delle quali, interessate da intensi fenomeni insediativi ed industriali in atto;

PRESO ATTO che la richiesta comunale non risulta meritevole di accoglimento. Per quanto riguarda, in particolare, l’area
compresa fra la strada comunale del Maglio, la strada comunale dei Pascoli, il tratto della Pontebbana dal Ponte della Priula al Barco e la
Piavesella dal Barco al Maglio, di cui il Comune chiede l’esclusione, la stessa non risulta in effetti compresa nella proposta di vincolo di
cui al verbale della Commissione in data 28 giugno 1984 e l’osservazione del Comune deve intendersi, pertanto, impropria;

RICONOSCIUTA l’elevata rilevanza paesaggistica rivestita dal sito in questione che ne determina un particolare interesse pubblico;

VISTA la legge 29 giugno 1939, n. 1497;

VISTO il DPR 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’articolo 3 della legge regionale 6 marzo 1984, n. 11;

con votazione palese,

delibera

1. Di dichiarare le zone del Comune di Susegana (TV), come sotto descritte, di notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29
giugno 1939, n. 1497, e quindi sottoposte a tutte le disposizioni contenute nella legge stessa:
«dal punto posto sulla mezzeria della SS. 13, a ml 550 dall'incrocio di questa con via Mercatelli, il perimetro del vincolo esce in
ortogonale verso est fino a raggiungere la linea ferroviaria, proseguendo lungo tale linea per ml 1200; rientra poi lungo la strada
comunale del Barco fino all'incrocio con la SS. 13, in adiacenza al vincolo DM 6 novembre 1965; riprende a ml 500 dall'incrocio della SS.
13 con la strada comunale del Capitello, incontrando il vincolo esistente e salendo alla mezzeria della sede stradale che va a Monterich -
alla Crevada, fino a toccare il confine con il Comune di Conegliano; continua lungo il confine comunale fino alla foce del torrente Soligo;
prosegue lungo la sponda sinistra del fiume Piave fino al ponte Romano, risale perpendicolarmente fino alla mezzeria della sede stradale
dei Mercatelli e prosegue per ml. 2500 fino al bivio con la strada dell'argine; prosegue lungo la mezzeria della stessa per ml. 2250,
risalendo poi sulla strada dei Mercatelli ricongiungendosi con il perimetro del vincolo esistente»;

2. Di stabilire inoltre che il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi e per gli effetti dell'articolo 12 del regolamento 3
giugno 1940, n. 1357, del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e dell'articolo 2 della legge regionale 8 maggio 1989, n. 14, nel Bollettino
Ufficiale della Regione del Veneto (BUR) corredato dall'estratto di verbale della Commissione per la tutela delle bellezze naturali di
Treviso.

3. Di stabilire infine che il comune di Susegana (TV) provvederà all'affissione del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto
contenente il presente provvedimento, all'Albo Pretorio, entro un mese dalla data della sua pubblicazione e lo terrà a disposizione degli
interessati unitamente alla planimetria della zona vincolata, in conformità dell'articolo 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, dandone
comunicazione a questa Regione.

Assegnati n. 60; Presenti n. 31; Votanti n. 31; Voti favorevoli n. 31.

IL PRESIDENTE
IL CONSIGLIERE – SEGRETARIO   Fabrizio Comencini

Ivo Rossi



Commissione Provinciale di Treviso per la Protezione delle Bellezze Naturali

Verbale della riunione tenuta  il 28.6.1984 alle ore 9.00 presso la sede del Genio Civile per discutere il seguente o.d.g.:

1) (Omissis)
2) Comune di Susegana – Proposta di applicazione della legge 29.6.1939, n.1497
(Omissis)
Il Presidente ringrazia per gli interventi che hanno consentito di giungere ad una più dettagliata individuazione della proposta di vincolo nel territorio
comunale di Susegana.
Invita i membri della Commissione ed il Sindaco a procedere alla votazione; pertanto la Commissione Provinciale di Treviso per la Protezione delle

Bellezze Naturali, riunita il giorno 28.6.1984 presso la sede del Genio Civile di Treviso, essendo presenti 6 (sei) membri aventi diritto al voto e
precisamente:
Presidente Arch. G. Barbin  - Esperto di  nomina regionale;
Arch. G. Gabrielli Pross – Soprintendente ai Beni Architettonici ed Ambientali del Veneto;
Dott. A. Ruta – Soprintendenza Archeologica per il Veneto
Dott. T. Di Gallo – Corpo Forestale dello Stato;
Dott. L. Carbognin – Dipartimento Cave e Torbiere;
Ing. N. Pasqua di Bisceglie – Corpo Minerario dello Stato;
nonché il Sindaco del Comune di Susegana avente diritto ad un voto consultivo;

- vista la legge 29.6.1939, n. 1497 sulla protezione delle Bellezze Naturali;

- visto il Regolamento di  applicazione della legge 1497/39 approvato con R.D. 3.6.1940, n. 1357;

- visto il D.P.R.. 2.12.1975, n. 805;

- vista la L.R. 4.8.1978, n. 41;

- vista la L.R. 6.3.1984, n. 11;

esaminata la documentazione istruttoria prodotta e udita la relazione del Presidente,

Considerato il particolare interesse pubblico che il territorio del Comune di Susegana riveste, sia per gli aspetti storici nazionali, sia per il pregevole
insieme degli elementi appartenenti all’ambiente naturale che a quelli propri dell’ambiente umanizzato, sia per l’armonico equilibrio che caratterizza la
presenza di entrambi e che individua per questo uno degli spazi più tipici del paesaggio agricolo collinare italiano e veneto in particolare, con voti:

- favorevoli: 5;
- contrari: nessuno
- astenuti : 2 – il Sindaco del Comune di Susegana e  l’ing Nicola Pasqua di Bisceglie

delibera

 di proporre per la notifica d’insieme, da inserire nell’elenco delle località di cui all’art. 1 della Legge 1497/1939, l’area del Comune di Susegana come più
sotto delimitata ed evidenziata nella cartografia allegata al presente verbale:
«dal punto posto sulla mezzeria della SS. 13, a ml 550 dall'incrocio di questa con via Mercatelli, il perimetro del vincolo esce in ortogonale verso est fino
a raggiungere la linea ferroviaria, proseguendo lungo tale linea per ml 1200; rientra poi lungo la strada comunale del Barco fino all'incrocio con la SS. 13,
in adiacenza al vincolo D.M. 6 novembre 1965; riprende a ml 500 dall'incrocio della SS. 13 con la strada comunale del Capitello, incontrando il vincolo
esistente e salendo alla mezzeria della sede stradale che va a Monterich, alla Crevada, fino a toccare il confine con il comune di Conegliano; continua
lungo il confine comunale fino alla foce del torrente Soligo; prosegue lungo la sponda sinistra del fiume Piave fino al ponte Romano, risale
perpendicolarmente fino alla mezzeria della sede stradale dei Mercatelli e prosegue per ml 2500 fino al bivio con la strada dell'argine; prosegue lungo la
mezzeria della stessa per ml 2250, risalendo poi sulla strada dei Mercatelli ricongiungendosi con il perimetro del vincolo esistente»;

affinché la stessa abbia ad essere sottoposta alle disposizioni previste dalla Legge 29 giugno 1939, n. 1497, dalla Legge Regionale 4 agosto 1978, n. 41 e
dalla Legge regionale 6 marzo 1984, n. 11.

Il Presidente: BARBIN Giovanni
Il Segretario: PAGANI Claudio


